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Definizione del fabbisogno della Struttura Complessa 

UO Chirurgia Vascolare - Rimini 
 

Profilo oggettivo 

Descrizione del contesto organizzativo in cui si inserisce la struttura complessa e caratteristiche cliniche ed 

organizzative della struttura complessa 

Nell’Azienda USL della Romagna sono presenti 3 Unità Operative di Chirurgia Vascolare: 

• UO Chirurgia Vascolare Rimini,  

• UO Chirurgia Vascolare Forlì/Cesena  

• UO Chirurgia Vascolare Ravenna 

La completa attuazione dell’Azienda Unità sanitaria Locale della Romagna prevede il mantenimento della 

specifica autosufficienza territoriale delle tre Strutture complesse di Chirurgia Vascolare nell’ambito del 

naturale riferimento provinciale. L’ulteriore evoluzione del nuovo assetto aziendale  orientato al 

riconoscimento della qualità assistenziale maturata nelle diverse esperienze locali evidenzia la necessità e  

l’opportunità di sviluppare  una collaborazione strutturata fra le UO di Chirurgia Vascolare basata sulla 

valorizzazione del confronto  professionale e organizzativo, al fine di migliorare i risultati e sostenere tutte le 

innovazioni realizzate nel settore endovascolare. Infatti le ricadute culturali, l’acquisizione di nuove 

competenze, l’impatto tecnologico e strutturale, l’utilizzo multi professionale delle piattaforme angiografiche 

offrono una grande occasione di sviluppare le potenzialità delle unità operative, sia  nell’ambito della cronicità 

che nella dimensione dell’emergenza urgenza.  

 

In particolare L’UO Chirurgia Vascolare Rimini si colloca all’interno del Presidio Ospedaliero di Rimini, 

Santarcangelo, Novafeltria.  

Il Presidio Ospedaliero di Rimini è uno dei Presidi della rete ospedaliera dell’Azienda USL della Romagna e 

ricomprende gli Ospedali “Infermi” di Rimini, “Franchini” di Santarcangelo e “Sacra Famiglia” di Novafeltria, 

stabilimenti ospedalieri di riferimento del Distretto Sanitario di Rimini (n. 224.873 residenti al 1° gennaio 

2019). Il Presidio Ospedaliero è sede di Pronto Soccorso/DEA di 2° livello presso l’Ospedale di Rimini e di due 

Punti di Primo Intervento presso gli ospedali di Santarcangelo e Novafeltria ed è complessivamente dotato di 

644 posti letto di degenza ordinaria, lungodegenza e day hospital/day surgery.  

Nell’Ospedale di Rimini sono presenti: 

1 Blocco Operatorio Multidisciplinare con 8 sale 

2 sale decentrate annesse alla UO di Urologia  

2 sale decentrate annesse alla UO ORL  

1 sale operatorie di Ostetricia e 5 sale parto 

Nell'Ospedale di Santarcangelo sono presenti: 2 Sale Operatorie 

Nell'Ospedale di Novafeltria sono presenti: 2 Sale Operatorie 

 

L’Unità Operativa Chirurgia Vascolare Rimini afferisce al Dipartimento Cardiovascolare dell’Azienda USL della 

Romagna. 

- L’Unità Operativa di Chirurgia Vascolare di Rimini, operando nel blocco operatorio multidisciplinare, 

presenta i requisiti minimi previsti  per  una Struttura Operativa Complessa in termini di dotazione 

strutturale e di  “case-load”di competenza; 

        -   Doppia pronta disponibilità 24 H per le esigenze del PS e interne del noscomio 
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- Dotazione di angiografo arco a C HR presso  Sala Operatoria; 

- Presenza di sala angiografica con possibilità di attivazione 24H; 

- Dotazione di sistema per emorecupero intraoperatorio del sangue 

- Adeguata strumentazione diagnostica ultrasonografica vascolare in reparto ed in ambulatorio; 

- Case-load  adeguato di chirurgia arteriosa nei vari distretti; 

 

L’attuale Dotazione Organica dell’unità operativa è di 8 dirigenti medici (7 dirigenti + il Direttore). 

La Chirurgia Vascolare si configura come un reparto di degenza dotato di 10 Posti letto (ordinari) e 1 di DH. 

 

PRINCIPALI DATI DI ATTIVITA’ ANNO 2019 DELLA UO: 

Nel 2019 eseguiti 464 interventi, i principali DRG sono stati: DRG 534 con peso di 1.2022; DRG 110 con peso 

3,3918; DRG 111 con peso 2.5742; DRG 577 con peso 1.4507; DRG 554 con DRG 113 con peso 3.1389; DRG 

114 con peso 1.8488; DRG 479 con peso di 1.6087;DRG 315 con peso 2.0141; DRG 315 con peso di 2.0141 Nel 

2019 fatti 418 ricoveri ordinari e  276 ricoveri in D-H. 

Nel 2019 eseguite 3547 prestazioni ambulatoriali ( 1722 Ecocolordoppler, 697 Visite di Chirurgia Vascolare e 

1128 medicazioni). 

 

Profilo Soggettivo 

 

Conoscenze e competenze cliniche ed esperienze qualificanti 

 

• Comprovata esperienza chirurgica realizzata in qualità di primo operatore, con particolare riferimento al 

possesso di rilevante e continuativa casistica operatoria, in chirurgia elettiva e in urgenza/emergenza,  

relativa ai seguenti distretti: 

-Malattia dilatativa dell’aorta e aneurismatica periferica, con applicazione delle più aggiornate linee guida 

mediante adozione delle tecniche chirurgiche convenzionali ed endovascolari; 

-Patologia cerebrovascolare extracranica e dei vasi epiaortici con particolare riferimento all’applicazione 

delle linee guida.  

-Vasculopatia diabetica periferica, utilizzando e sviluppando le tecniche chirurgiche più idonee e le 

metodiche più avanzate mediante attuazione di PDTA aziendale dedicato, strutturato sulla cooperazione 

interspecialistica per il trattamento e prevenzione del piede diabetico. 

• Esperienza di consulenza chirurgica vascolare esercitata in ambito multidisciplinare, sia in urgenza 

(assistenza operativa in corso di procedure chirurgiche multidisciplinari che richiedono competenze 

vascolari non pianificate), che in elezione (assistenza operativa nel campo della chirurgia oncologica 

complessa gastrointestinale e urologica, ortopedica, ORL, ect) 

• Capacità professionale nella gestione dell’emergenza/urgenza vascolare  

• Comprovata esperienza nella diagnosi ecografica delle principali patologie arteriose e venose 

• Moderno orientamento nel trattamento chirurgico e medico della malattia venosa degli arti inferiori 

• Esperienza comprovata nella gestione clinica multidisciplinare delle problematiche relative agli accessi 

vascolari per emodialisi: confezionamento, mantenimento e trattamento delle complicanze, anche 

eseguite con tecniche endovascolari 

• Capacità ed esperienze in processi di integrazione nelle reti cliniche del piede diabetico, della vulnologia-

“wound-care” e dello stroke 

• Capacità ed esperienze in processi di integrazione con le strutture sanitarie del territorio e con i medici di 

medicina generale; 

• Conoscenza delle problematiche di valutazione del rischio chirurgico e cardiovascolare, con particolare 

riferimento alle opzioni terapeutiche attuabili al blocco operatorio e/o presso le piattaforme angiografiche 

• Esperienza  realizzata nell’ambito della rete formativa specialistica universitaria di chirurgia vascolare   

• Documentata attività clinica di chirurgia vascolare realizzata anche su livello interospedaliero al fine di 

facilitare tutte le integrazioni professionali possibili in ambito cardiovascolare e trasversale chirurgico 
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Competenze organizzativo-gestionali e innovazione, ricerca, governo clinico 

• Capacità programmatorie ed esperienza nella organizzazione e gestione efficiente delle attività 

clinico-assistenziali di unità operativa, garantendo collaborazione propositiva e piena integrazione in 

ambito intra e interdipartimentale; 

• Capacità di organizzazione dell’attività ambulatoriale, con particolare riferimento alla diagnostica eco-

Doppler, alle medicazioni e più in generale, alla presa in carico ambulatoriale del paziente con 

problematiche di natura vascolare; 

• Nell’ambito della gestione delle risorse è richiesta la capacità di ottimizzare l’utilizzo delle risorse 

umane e tecnologiche disponibili, al fine di determinare appropriatezza nell’agire dei professionisti e 

nell’uso delle tecnologie, sulla base degli orientamenti aziendali, nell’ambito delle linee di 

programmazione concordate in sede di budget, favorendo l’armonica integrazione tra tutti i 

professionisti coinvolti nei percorsi assistenziali (personale medico, personale infermieristico e 

tecnico-sanitario), con particolare attenzione anche alle competenze trasversali, comunicative e 

relazionali. 

• Capacità di valorizzare i collaboratori e di favorire il pieno sviluppo e l’acquisizione delle competenze 

tecnico-professionali, prevedendo per ciascuno un piano di sviluppo formativo e professionale in 

ambito di clinical competence coerente con le attitudini individuali e con le esigenze e gli obiettivi 

aziendali. 

• Capacità relazionale e di utilizzo di strumenti di informazione e coinvolgimento del paziente nei 

percorsi di cura e follow-up; 

• Attitudine all’innovazione nel campo dell’organizzazione sanitaria relativa ai percorsi diagnostico 

terapeutici che presuppongono la competenza chirurgica vascolare; 

• Predisposizione all’acquisizione di conoscenze tecnico-professionali innovative, con particolare 

riferimento allo sviluppo dell’approccio endovascolare; 

• Conoscenza delle problematiche inerenti il rischio clinico sia in ambito di degenza che operatorio, con 

padronanza delle raccomandazioni ministeriali sulla sicurezza in sala operatoria e conoscenza delle 

soluzioni tecnologiche che sostengono tali processi; 

• Capacità di innovazione e conoscenze specifiche di Clinical Governance e di EBM, finalizzate a 

ricercare l’appropriatezza clinica e organizzativa, lo sviluppo della qualità dell’assistenza, la gestione 

del rischio clinico, l’audit, l’implementazione appropriata di nuove tecnologie, il rispetto e l’attuazione 

di procedure per garantire la sicurezza, nel rispetto di linee guida; 

• Condivisione di PDTA che, nel rispetto delle linee guida nazionali ed internazionali, siano espressione 

di un lavoro comune e condiviso tra le omologhe UUOO della AUSL Romagna e garantiscano a tutti i 

pazienti che accedono ai servizi aziendali analoghi standard di qualità delle prestazioni erogate. 

• Buone conoscenze sia del sistema per l’ accreditamento istituzionale delle strutture sanitarie della 

Regione Emilia-Romagna che delle sue modalità di gestione. 

• Pubblicazioni scientifiche su riviste nazionali/internazionali, competenze ed esperienze nell’ambito 

della ricerca scientifica, nella redazione di linee guida/protocolli, nel coordinamento di gruppi di 

lavoro multiprofessionali di contenuto specialistico. 

• Esperienza di didattica e formazione, soprattutto nel campo della formazione post lauream  

• Partecipazione a congressi e corsi in qualità di relatore e produzione scientifica inerente l’attività 

professionale nel campo della chirurgia vascolare. 

 

 

 


